
ESALTAZIONE  della  SANTA CROCE 
 

 

 

 

 

Accoglienza 

 

Celebriamo oggi la festa dell’Esaltazione della santa Croce,  strettamente legata alla 

Basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme, dove, secondo fonti antiche, il 14 

settembre 320 fu esposta e adorata per la prima volta la reliquia della croce, appena 

ritrovata da Elena, madre dell’imperatore Costantino. 

La croce di Cristo è il segno concreto dell’amore di Dio per l’umanità! Dopo il 

venerdì santo, è diventata il segno della sofferenza di Cristo, la prova della morte e 

della vittoria sulla morte, il simbolo della redenzione dell’umanità. 

 

 

 

 

Liturgia della Parola 
 

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito”: è questa la 

sconcertante rivelazione che troviamo nel Vangelo di Giovanni. La venuta di Cristo è 

l’evento fondamentale della storia della salvezza, che trova il suo culmine nel suo 

innalzamento sulla croce. Il Figlio di Dio si è spogliato della sua regalità e si è fatto 

uomo e servo. 

 

 

 

 

 

 

Congedo 
 

Fratelli e sorelle, ritornando ai nostri impegni quotidiani, annunceremo a tutti il 

Vangelo della Croce; dovunque ci glorieremo della croce di Cristo, che è nostra 

salvezza e nostra speranza. 

 

 

 

 



PREGHIERA  dei  FEDELI 
 

 

 

 Dio, con la sua passione e morte Gesù ha trasformato il significato della croce: 

simbolo di un supplizio atroce, essa è diventata immagine di misericordia e di 

amore. Non permettere che l’abitudine ci impedisca di cogliere la profondità della tua 

manifestazione. 

 

Diciamo insieme:  Fa’ che contempliamo la croce del tuo Figlio. 

 

 Le Chiese annuncino con coraggio il mistero della Passione, Morte e 

Risurrezione del tuo Cristo. Non osino sminuire lo scandalo della croce, ma 

accolgano con riconoscenza Dio che si rivela nella debolezza e si offre per 

amore. Preghiamo. 

  

 Tutti i crocifissi del nostro tempo, tutti gli uomini e le donne martoriati, 

calpestati, vilipesi perché cercano la pace e praticano la giustizia, non vengano 

abbandonati alla persecuzione dei potenti  e dei malvagi. Sii tu la difesa di 

uomini e donne che non possono vivere secondo la propria fede. Preghiamo. 

 

 Ti preghiamo, Signore, per gli ammalati che portano nel corpo grandi 

sofferenze e a cui è tolta la speranza di poter guarire; per quelli che sono così 

disperati da invocare la morte come una liberazione, e per coloro che sono 

privi di una qualche ragione per vivere. Confortali e sostienili. Preghiamo. 

 

 Ti affidiamo tutti i portatori di handicap e i loro genitori, tutti i bambini che 

fanno fatica a scuola, tutti i giovani che non riescono ad inserirsi nella società e 

a trovare un lavoro, tutti coloro che sono stati devastati nel profondo e non 

trovano pace. Metti accanto a loro persone piene di tatto e di generosità. 

Preghiamo. 

 

 Ti supplichiamo per le popolazioni che si trovano coinvolte in guerre e in atti 

di terrorismo e vivono ogni giorno nel terrore. Per i bambini e i ragazzi 

abbandonati, che vivono per le strade esposti a mille violenze. Preghiamo. 

 

 

ignore Dio, mentre guardiamo alla croce del tuo Figlio, fa’ che non ignoriamo i 

crocifissi del nostro tempo, tanti uomini abbandonati ed emarginati, tante persone 

deboli e inermi che non ce la fanno a tirare avanti da sole. Stendi la tua mano e 

difendili, tu che hai ascoltato il tuo Figlio che ti supplicava con forti grida e lacrime. 

Per Cristo nostro Signore. 
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